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Modello di

 PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

B.E.S.

Anno Scolastico 201…/201…
Classe  ______                                              Sezione _______
Coordinatore di classe: prof._________________________
1. DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Osservazione dell’alunno/a 1

	

	Osservazione della classe
	

	Informazioni dalla famiglia 
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso 2
	

	Altre osservazioni  3
	


Note 

1.  Informazioni ricavabili dall’osservazione sistematica
2. Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti.
3. Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.

2. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI

	LETTURA  
 (velocità, correttezza, comprensione)


	osservazione

	
	

	SCRITTURA 
(tipologia di errori,  grafia, produzione testi:ideazione, stesura,revisione)


	

	CALCOLO  
(accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto)


	osservazione

	
	

	ALTRI DISTURBI ASSOCIATI  

   Linguaggio
	osservazione

	
	

	   Motricità
	osservazione

	
	

	Attenzione/concentrazione e tempi
	osservazione

	
	

	Emotività/comportamento
	osservazione

	
	


Note

1. Informazioni ottenute dalle scuole elementari, dalla famiglia e dall’osservazione sistematica.
2. Osservazione libera e sistematica (tempo impiegato in relazione alla media della classe nella esecuzione dei compiti,...). 

3. Livelli di competenza nella lettura e scrittura

4. Comprensione di tipologie di testi (comprensione letterale, inferenziale, costruttiva, interpretativa, analitica, valutativa)

5. Competenza linguistica (sintattica, grammaticale, lessicale, ortografica)

6. Capacità di comprensione e produzione dei numeri, capacità di incolonnarli correttamente, abilità di ragionamento aritmetico, assimilazione e automatizzazione dei fatti numerici

3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
· Collaborazione e partecipazione1     

 
B
  M
   A
· Relazionalità con compagni/adulti 2
 

B
  M
   A
· Frequenza scolastica 




B
  M
   A
· Accettazione e rispetto delle regole 


B
  M
   A
· Motivazione al lavoro scolastico 



B
  M
   A
· Capacità organizzative 3 




B
  M
   A
· Rispetto degli impegni e delle responsabilità 

B
  M
   A
· Consapevolezza delle proprie difficoltà 4
 
B
  M
   A
· Senso di autoefficacia 5 




B
  M
   A
· Autovalutazione delle proprie abilità  


B
  M
   A
e potenzialità nelle diverse discipline

Note    B bassa – M media  - A alta
1. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico,….

2. Sa relazionarsi, interagire,….
3. Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro,….
4.  Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema …
5. Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare 
4. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche   (formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…)

	

	Capacità di immagazzinare e recuperare  le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline,….)

	

	Capacità di organizzare le informazioni   (integrazione di più informazioni ed elaborazione di  concetti)


	


Note

Informazioni ricavabili da: 

·  diagnosi/incontri con specialisti

·  rilevazioni effettuate dagli insegnanti

5. STRATEGIE UTILIZZATE  DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

· Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi.)

· Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico,…)

· Modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto,…)

· Riscrittura di testi con modalità grafica diversa

· Usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature,…)

                   Nota  Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti
6. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

· Strumenti informatici (libro digitale,programmi per realizzare grafici,…)
· Fotocopie adattate

· Utilizzo del  PC per scrivere

· Registrazioni

· Testi con immagini

· Altro

                 Nota Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti
7. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI  MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI  PIANI DI STUDIO

Obiettivi formativi 
Riscoprire i piccoli spazi in cui si muove abitualmente per viverci bene, in armonia con se stessi e con gli altri;
Assumere atteggiamenti di rispetto nei confronti della natura e degli animali;

Distinguere i comportamenti positivi da quelli negativi;

Coltivare le qualità positive nonostante le difficoltà;

Scoprire i valori dei sentimenti;

Scoprire le capacità della poesia di coinvolgerci emotivamente;

Sviluppare il piacere di leggere;

Allenare il pensiero creativo.

Obiettivi educativi
Autodisciplina e senso di responsabilità;

Rispetto verso gli educatori, i compagni e le cose attinenti all’ambiente scolastico e all’attività didattica;

Rispetto per le leggi e le norme della civile convivenza;

Rafforzare la conoscenza della propria identità e l’autostima;

Sapersi relazionare;

Comprensione dei valori della cultura e il rispetto nei confronti dell’ambiente natura.

Obiettivi Specifici di Apprendimento  Minimi (OSA) Italiano II Media
	Ascoltare 
1. Identificare vari tipi di testo orale ed il loro scopo 

	2. Individuare le informazioni essenziali della comunicazione 

	Parlare 

1   Usare strategie di memoria e tecniche per la ricostruzione di un testo

	2. Esporre in modo chiaro e con lessico adeguato attenendosi a tema, tempi e modalità richieste 

	Leggere 

1. Leggere silenziosamente e ad alta voce in modo espressivo i testi proposti 

	2. Individuare il punto di vista narrativo e descrittivo 

	3. Comprendere in forma guidata e/o autonoma testi letterari e non 

	Scrivere 

1. Produrre testi scritti a seconda delle indicazioni date sulla base di un progetto stabilito. 

	2. Operare relazioni di ricerca 

	Riflessioni sulla lingua 

1. Riconoscere ed analizzare gli elementi morfologici della frase 

	2. Conoscere un lessico appropriato ed adeguato agli scopi. 


Storia II Media
	1. Saper distinguere i vari periodi storici 

	2. Saper riconoscere i vari tipi di fonte (testo, iconografia, mass-media …) 

	3. Saper riconoscere le proprie radici storiche partendo dalla realtà locale, regionale e nazionale 

	4. Saper esporre i contenuti stabilendo semplici relazioni di causa/effetto 

	5. Saper utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare 


Geografia II Media
	1. Sapersi orientare nel territorio (del proprio comune, della propria regione, dell’Italia e dell’Europa) con l’uso della carta geografica 

	2. Saper riconoscere come l’uomo ha trasformato il territorio, utilizzando carte e immagini 

	3. Saper leggere ed interpretare carte topografiche, tematiche, storiche, fotografie da terra, aeree e satellitari 

	4. Saper riconoscere le caratteristiche fisiche e antropiche del proprio comune, della propria regione, dell’Italia e dell’Europa 

	5. Saper esporre i contenuti utilizzando un linguaggio specifico 


 Metodologia
Il progetto educativo si concretizzerà aderendo alla programmazione organizzata sulla base della situazione di partenza e delle variabili socio-ambientali della classe.

Si cercherà di stimolare la partecipazione consapevole dell’alunno ai processi di apprendimento.

L’azione didattica si ispirerà alle seguenti linee metodologiche adattandole alle varie situazioni che si presenteranno nel corso dell’interazione apprendimento/insegnamento:

· esplicitazione degli obiettivi di apprendimento
· scelta di una terminologia chiara e semplice

· lezione frontale

· lavoro in gruppo organizzato e guidato

· interventi individualizzati

Materiali e strumenti

Oltre  ai testi scolastici in adozione che vengono utilizzati in modo costante a supporto dell’azione didattica sono previsti:

· quotidiani, periodici e altre fonti d’informazione che di volta in volta saranno considerate utili

· immagini fotografiche tratte da riviste e altri libri di testo

· mezzi audiovisivi (film, documentari, sempre preceduti da adeguata preparazione e seguiti da commento o dibattito)
     Strumenti di verifica

Gli strumenti di verifica maggiormente utilizzati saranno la verifica scritta (preventivamente semplificata ove possibile) e la verifica orale. Esse avranno lo scopo di stimare il grado di apprendimento raggiunto da ogni singolo alunno o l’assimilazione globale della proposta fatta all’intera classe.

In particolare nel caso delle verifiche scritte si prevedono:


C. verifiche oggettive


D. verifiche soggettive

La verifica scritta, una volta corretta e valutata, sarà data in visione all’alunno. 
La famiglia potrà visionarla durante i colloqui con i docenti. Le verifiche orali si baseranno su colloqui individuali, discussioni libere e guidate.

Scienze Matematiche - si allegano obiettivi e contenuti 
Note

Dopo aver analizzato gli obiettivi disciplinari previsti per ogni ambito  dalle Indicazioni Nazionali 2007 ; dalle Indicazioni Nazionali per le scuole secondarie di secondo grado e il  Curricolo di scuola elaborato all’interno del P.O.F  ogni Istituzione Scolastica  è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali dello studente e a individuare le conoscenze non essenziali per il raggiungimento delle competenze imprescindibili

8. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.

· Predisporre azioni di  tutoraggio.

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando  mediatori  didattici  facilitanti l’apprendimento  (immagini, mappe …).

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)

· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.

· Altro……………………………………………………………………………………………

9. ATTIVITA’  PROGRAMMATE

· Attività di recupero
· Attività di consolidamento e/o di potenziamento
· Attività di laboratorio
· Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
· Attività all’esterno dell’ambiente scolastico
· Attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
10. MISURE DISPENSATIVE

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:

· dal prendere appunti;

· da un eccessivo carico di compiti a casa

· dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati;

· dai tempi standard;

· dallo studio mnemonico.
11. STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi:

· libri digitali 
· tabelle, formulari, procedure specifiche , sintesi, schemi e mappe 

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

· computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner

· risorse audio (registrazioni,  sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, …) 

· software didattici free

· computer con sintetizzatore vocale

· vocabolario multimediale

12.  CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Si concordano:

·   verifiche orali programmate   

-   compensazione con prove orali di compiti scritti 

·   uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali   (mappe mentali, mappe cognitive..)

·   valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali  elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale
·   prove informatizzate
· valutazione dei progressi in itinere  
Scheda di valutazione degli alunni B.E.S.
	Rilievo 


	Voto 


	Modalità di raggiungimento dell’obiettivo 

	Obiettivo non raggiunto e problematiche 
	2/3 
	Mancata consegna,comportamento oppositivo 

	Obiettivo non raggiunto 
	4 
	Totalmente guidato e non collaborativo 

	Obiettivo raggiunto in parte 
	5 
	Guidato 

	Obiettivo sostanzialmente raggiunto 
	6 
	Parzialmente guidato 

	Obiettivo raggiunto in modo soddisfacente 
	7 
	In autonomia 

	Obiettivo pienamente raggiunto 
	8/9 
	In autonomia e con sicurezza , con ruolo attivo 

	Obiettivo pienamente raggiunto 
	10 
	In autonomia,con sicurezza e con ruolo propositivo 


 Criteri per l’attribuzione del voto in condotta 
Il voto di condotta viene attribuito dall’intero Consiglio di classe riunito per gli scrutini in base ai seguenti criteri: 

frequenza e puntualità 

rispetto del regolamento d’Istituto 

partecipazione attiva alle lezioni 

collaborazione con insegnanti e compagni 

rispetto degli impegni scolastici 

Sono considerate valutazioni positive della condotta i voti sei, sette, otto, nove e dieci. Il sei segnala però una presenza in classe poco costruttiva o per passività o per eccessiva esuberanza. 

Il quattro e il cinque sono considerate valutazioni negative. Vengono attribuite solo se precedute da gravi provvedimenti disciplinari (sospensioni, ripetuti richiami del Preside) o da numerose note sul registro e/o sul diario personale, sempre segnalate alle famiglie dei minorenni.
13. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO

Si concordano durante gli incontri scuola-famiglia:

· riduzione del carico di studio individuale  a casa,

· l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro.

· le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline chi segue l’alunno nello studio 

-   gli strumenti compensativi utilizzati a casa  (audio: registrazioni, audiolibri,…) strumenti informatici (videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo,…. )

Docenti del Consiglio di Classe  

____________________________________                     ____________________________________                                                  

 ____________________________________                    ____________________________________                         

____________________________________                     ____________________________________                        

 ____________________________________                    ____________________________________                                                                  

 ___________________________________                     _____________________________________

_____________________________________                  _____________________________________









Dirigente Scolastico       







____________________________________

Genitore o chi ne fa le veci

(Per adesione)

________________________________

ALUNNI DSA – BES: FINALITÀ GENERALI,  TRAGUARDI per lo sviluppo delle competenze e OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO per ogni singola disciplina (Cosa devono saper fare e quando)

Pagina da inserire nel Pdp degli alunni BES - DSA
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